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C.F.: 81005410089

                                          CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO
L’anno 2011, il mese di dicembre, il giorno 22, presso la Direzione Didattica Statale IV circolo di Sanremo, in sede di contrattazione a livello di singola istituzione scolastica di cui all’art. 6 del CCNL 29/11/2007;

tra

la delegazione di parte pubblica rappresentata dal Dirigente Scolastico Dott. ssa Silvia COLOMBO e la delegazione di parte sindacale costituita dalla RSU eletta all’interno dell’istituzione scolastica: SNALS- Ins.te Carmine ALLOCCA, CISL – Ins. Carla SERVETTI, CGIL – Coll.ce Scol.ca  Rosalba STRINATI , si stipula il seguente contratto integrativo d’istituto per la disciplina delle materie di cui all’art.6, del CCNL 29/11/2007 alla luce delle modifiche introdotte in materia di contrattazione integrativa dal Decreto Legislativo n. 141 del 1° agosto 2011, di interpretazione autentica del D.L.vo n. 150/2009.

CAPO I
PARTE GENERALE COMUNE

Art . 1 – Ambito di applicazione e spazio negoziale del contratto
1. Il presente contratto si applica a tutto il personale della scuola ed ha validità fino alla sottoscrizione di un successivo accordo e può altresì essere modificato e/o integrato a seguito di innovazioni legislative.

2. Il presente contratto verte sulle seguenti materie previste dall’art. 6, comma 2 del CCNL 29 novembre 2007, come modificate ed integrate dal D. L . vo n. 150/2009:

a) Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali;

b) determinazione del contingente di personale ATA da esonerare dallo sciopero per assicurare i servizi

        essenziali;

c)
attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

d)
criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi   dell’art. 45, comma 1, del d. lgs. 165/2001, al personale docente ed A.T.A., compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari;

e)
modalità di esercizio dei diritti individuali direttamente pertinenti con il rapporto di lavoro.

3.    Il presente contratto definisce inoltre la misura dei compensi previsti per lo svolgimento delle attività finanziate    con il fondo d’istituto:

a)    la misura dei compensi da corrispondere al personale docente, non più di due unità, della cui collaborazione il    Dirigente Scolastico intende avvalersi in modo continuativo nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative ed amministrative (art. 34 CCNL);

b)    definizione dei compensi relativi agli incarichi specifici del personale ATA (art. 47CCNL);

c)    definizione della misura dei compensi per le prestazioni autorizzate eccedenti l’orario di servizio del personale ATA (art. 51, comma 4, CCNL);

d)    definizione dei compensi forfetari da attribuire al personale impegnato nelle attività da retribuire ai sensi dell’art. 88, comma 1, CCNL);

e)    misura del compenso al personale docente che attua la flessibilità organizzativa e didattica (art. 88 comma 2, lett. A, CCNL);

f)     definizione della misura dei compensi per lo svolgimento delle funzioni strumentali.

4.
La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. Le clausole discordanti non sono valide.

5.   Il presente accordo ha validità dalla data della sua sottoscrizione fino alla stipula del nuovo Contratto Integrativo d’Istituto, fatta comunque salva la possibilità di modifiche o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali.

Art . 2 – Interpretazione autentica.

1. Qualora dovessero insorgere controversie sull’interpretazione del presente contratto, su richiesta di uno o più firmatari dello stesso, il dirigente scolastico entro 5 giorni convoca le parti per interpretare la parte del contratto in discussione.

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra  richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione; la procedura si deve concludere entro venti giorni.

3. Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale.

CAPO II

ACCORDO SULL’ESPLETAMENTO DELLE RELAZIONI SINDACALI.
Art . 3 - Premessa 

Le relazioni sindacali sono improntate al preciso rispetto dei diversi ruoli  e responsabilità del dirigente scolastico, delle RSU, delle OO.SS. e perseguono l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti, il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale. La correttezza e la trasparenza dei comportamenti sono condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali: ciò costituisce, pertanto, impegno reciproco delle parti che sottoscrivono l’intesa.

Art . 4 – Procedure di raffreddamento e conciliazione.

In caso di controversie sull’interpretazione e/o applicazione del contratto, le parti che lo hanno stipulato s’incontreranno, entro cinque giorni dalla richiesta  scritta contenente una sintetica descrizione dei fatti, al fine di definire la contesa, previo esperimento di un apposito tentativo di conciliazione interno alla scuola.

Art . 5 – Assemblee sindacali.
La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte-ore individuale ed è irrevocabile. 
I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere ad altri ulteriori  adempimenti. Quando siano convocate le assemblee che prevedano la partecipazione del personale ATA, il dirigente scolastico avrà cura di garantire il servizio con le risorse disponibili nel rispetto delle norme vigenti.

Art . 6 – Permessi sindacali. 
Per lo svolgimento di assemblee, per la partecipazione alle riunioni degli organismi statutari del OO. SS., nonché per gli appositi incontri concordati fra le  parti sulle relazioni sindacali a livello  di istituzione scolastica, possono essere fruiti dalla RSU permessi sindacali nei limiti complessivi e individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente.

Art . 7 –Bacheca sindacale.
In ogni plesso dell’istituzione scolastica viene collocata una bacheca sindacale a disposizione delle RSU e delle OO. SS. dove affiggere materiale di interesse sindacale e lavorativo.

Stampati e documenti possono essere inviati nelle scuole, per l’affissione, direttamente dalle organizzazioni sindacali territoriali. Il dirigente scolastico s’impegna a trasmettere, per quanto possibile, tempestivamente, alla RSU il materiale sindacale inviato per posta o e-mail o via fax.

Art . 8 – Agibilità sindacale.
I lavoratori facenti parte delle RSU hanno il diritto di comunicare con gli altri lavoratori della propria istituzione scolastica per motivi di interesse sindacale.

Per gli stessi motivi i lavoratori facenti parte delle RSU possono, in caso di necessità e previa richiesta, usufruire dei seguenti servizi della scuola: fax, fotocopiatrice, telefono, posta elettronica, reti telematiche.

I componenti delle RSU o le OO.SS., singolarmente o congiuntamente, hanno diritto d’accesso a tutti gli atti dell’istituzione scolastica riguardanti tutte le materie oggetto di contrattazione integrativa.

La richiesta può essere fatta verbalmente o assumere forma scritta su richiesta del dirigente.

Art . 9 – Incontri.
Gli incontri sono convocati dal dirigente scolastico anche su richiesta delle RSU e può partecipare anche il direttore dei servizi generali e amministrativi. In ogni fase degli incontri sono convocati i rappresentanti delle OO. SS. Territoriali, rappresentative ai sensi dell’art. 43 del D. L . vo n. 165/2001, e al termine è redatto un verbale, sottoscritto dalle parti. Gli incontri possono concludersi con un’intesa oppure con un disaccordo e in tal caso nel relativo verbale devono essere riportate le diverse posizioni.
Art . 10– Trasparenza.
Per corrispondere al principio di trasparenza viene concordata l’affissione all’albo dei prospetti analitici relativi all’utilizzo del fondo d’istituto. Tale comunicazione in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro, non costituisce violazione della privacy. Copia dei prospetti viene consegnata alla RSU e alle OO.SS., nell’ambito dei diritti all’informazione.
Art . 11 – Modalità di sciopero.

I lavoratori che intendono aderire a uno sciopero possono darne preavviso scritto al Dirigente scolastico senza possibilità di revoca. Gli insegnanti che non scioperano, nel caso in cui possa essere garantito il regolare orario delle lezioni, si intendono in servizio dall’inizio delle lezioni della giornata proclamata per lo sciopero per un monte – ore totale pari alle ore di servizio di quel giorno. In caso di sciopero, per il personale docente non sono previsti contingenti minimi per i servizi essenziali.

Sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il Dirigente scolastico comunicherà alle famiglie, con circolare e affissione di avviso pubblico, le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio. Il diritto di sciopero del personale ATA deve conciliarsi con i servizi minimi e le relative prestazioni indispensabili da garantire secondo 

l’ art. 2 della L . 146/90.
Il contingente ATA verrà costituito secondo i criteri di disponibilità individuale, uso della graduatoria di istituto, sorteggio. 
CAPO III

NORME SULLA SICUREZZA

Art . 12 – Principi generali.
Tutta l’attività dei lavoratori, del dirigente scolastico, della RSU e del Rappresentante per la sicurezza è sempre improntata alla partecipazione equilibrata e collaborazione attiva nel comune intento della salvaguardia dell’integrità psico – fisica dei lavoratori, degli alunni e comunque di tutti coloro che sono coinvolti nell’organizzazione scolastica, anche se dipendenti di altri enti o privati nonché alla diffusione della cultura della sicurezza e della prevenzione.
Le linee guida sono individuabili in attività di:

▪ monitoraggio ed individuazione dei criteri di riduzione dei rischi attraverso il piano di valutazione dei rischi dando preferenza alle misure di protezione collettiva rispetto a quelle individuali;

▪ eliminazione dei rischi o quantomeno alla loro riduzione alla fonte, attraverso lo strumento della programmazione della prevenzione;

▪ attuazione delle misure di protezione individuali e collettive, limitando al minimo l’esposizione del rischio;

▪ verifica delle misure igienico, di emergenza di pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione, di costrizioni muscolo-scheletriche;

▪ di definizione delle procedure di formazione, informazione, consultazione, e partecipazione dei lavoratori.

Art . 13 – Riunione periodica.

La riunione periodica costituisce il momento di incontro tra i soggetti coinvolti (D. S ., RLS, RSPP) per l’attuazione e la verifica del programma di prevenzione. E’ obbligo del dirigente scolastico convocarne almeno una all’anno e va svolta nel periodo iniziale di ciascun anno scolastico Nella prima riunione va verificata l’idoneità dei mezzi di protezione individuale, l’attuazione e l’efficacia del programma di formazione ed informazione.
Ogni riunione è convocata con congruo preavviso e con ordine del giorno scritto. Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza può richiedere, in presenza di motivate situazioni di rischio o di variazioni delle condizioni di sicurezza, la convocazione della riunione.

Art . 14 – Individuazione dei componenti il Servizio di prevenzione e protezione ed attribuzioni dei compiti.
All’inizio di ogni anno il Dirigente scolastico predispone, d’intesa con il Direttore dei servizi generali ed amministrativi, il servizio e nomina gli addetti al servizio protezione e prevenzione, designa il responsabile del servizio di protezione, dandone immediata comunicazione al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS).

Art . 15 – Doveri e diritti dei lavoratori.
I lavoratori ed i soggetti ad essi equiparati devono:

       a)  osservare le disposizioni e le istruzioni ricevute ai fini della protezione propria ed altrui, individuale e collettiva,         utilizzando correttamente macchine, impianti, attrezzi, dispositivi di sicurezza e mezzi di protezione;

b) segnalare immediatamente al D. S. le deficienze dei mezzi di protezione e le eventuali condizioni di pericolo,dandone immediata notizia anche al RLS;

c)  non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza o compiere operazioni o manovre non di loro competenza    o che possano comprendere la sicurezza propria o di altri;
d)   collaborare all’adempimento degli obblighi e delle disposizioni necessarie alla tutela della sicurezza;

e)   frequentare i corsi di formazione e di addestramento inerenti la sicurezza;

f)    accettare la nomina nella squadra antincendio, evacuazione, pronto soccorso ed emergenza.

Di contro, essi hanno diritto a :
a) essere informati in modo generale e specifico;

b) essere sottoposti a formazione e informazione adeguata a garantire un’effettiva preparazione in riferimento non solo alle norme generali, ma al singolo posto di lavoro e alle singole mansioni. La formazione va ripetuta periodicamente anche in relazione ad eventuali mutamenti della situazione di rischio;

c) essere consultati e partecipare, attraverso il RLS, a tutti i momenti fondamentali di elaborazione e messa a punto delle strategie prevenzionali;
d) all’interruzione unilaterale delle attività, in presenza di pericolo grave, immediato ed inevitabile;

e) all’adozione libera di misure di emergenza, in presenza di pericolo grave, immediato ed inevitabile.

Art . 16 – Aggiornamento del personale.
All’inizio di ogni anno il Dirigente scolastico predispone il piano di informazione e formazione dei lavoratori sui rischi  e sulle misure di prevenzione e protezione, sull’uso corretto degli impianti e dei mezzi di prevenzione.

Nello stesso termine è avviato il piano di formazione ed informazione per gli alunni ed il piano  di informazione per i lavoratori non dipendenti dell’istituzione scolastica. 
L’attività di formazione e informazione è a carico del datore di lavoro e nulla è dovuto da parte dei lavoratori e deve avvenire durante l’orario di lavoro. Eventuali impegni per ore superiori all’orario di servizio comportano il diritto al recupero. Il Dirigente scolastico curerà anche che al RLS sia consentita la frequenza tempestiva del corso di istruzione obbligatorio.

Art . 17 – Esercitazioni e prove di evacuazione.
In ogni anno scolastico sono svolte almeno due esercitazioni per il personale addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione. In ogni anno scolastico sono svolte almeno due prove di evacuazione totale dell’istituto, di cui una senza alcun preavviso. All’inizio di ogni anno sarà effettuata attività di formazione ed informazione per tutto il personale di nuovo impiego e per gli alunni delle prime classi.

Art . 18 – Designazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) sarà individuato dalla RSU tra i suoi membri ed il nominativo verrà comunicato al Dirigente scolastico ed a tutti i lavoratori in servizio.
Art . 19 – Attribuzioni del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

Le attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono disciplinate dall’art. 47 del D. lgs. 81/2008. In particolare, ad esso è riconosciuto il diritto di:

▪ accedere ai luoghi di lavoro;

▪ ricevere informazioni e documentazioni riguardo la valutazione dei rischi;

▪ ricevere una formazione specifica.

Inoltre, è consultato preventivamente in ordine:

▪ alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’azienda ovvero nell’unità produttiva;

▪  alla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori e del medico competente; o all’organizzazione della formazione.
Egli riceve informazioni e le relative documentazioni:

▪ provenienti dagli organi di vigilanza;

▪ sulle caratteristiche dei prodotti e delle lavorazioni;

▪ sugli infortuni e le malattie professionali.

Ha la possibilità di promuovere l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione di misure idonee a tutelare la salute dei lavoratori e segnalare i rischi individuati nel corso della sua attività.
Ha, inoltre, il diritto di formulare osservazioni in occasione di verifiche compiute dagli organi di vigilanza e di ricorrere ad essi in caso di inidoneità dei provvedimenti preventivi adottati dal datore di lavoro.

Lo stesso, infine, partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi e può fare proposte riguardo l’attività prevenzionale. Per l’espletamento delle proprie attribuzioni i rappresentanti per la sicurezza, oltre ai permessi già previsti per le rappresentanze sindacali, utilizzano appositi permessi orari retribuiti pari a 40 ore annue per ogni rappresentante.

CAPO IV

REGOLAMENTAZIONE DIRITTI E DOVERI INDIVIDUALI
Art . 20  – Programmazione didattica

La programmazione didattica avviene di norma su base settimanale,al lunedì, per i docenti di tutte le classi  del Circolo in tempi non coincidenti con le lezioni. Si sottolinea l’importanza delle due ore di lavoro finalizzato alla  predisposizione delle attività didattiche e si richiama le collegialità delle sedute: tutti i docenti (di posto comune, di sostegno, specialisti) devono essere contemporaneamente presenti agli incontri di programmazione della classe/i in cui prestano servizio.

Art. 21 –Funzioni Strumentali 
Gli impegni connessi alle funzioni strumentali sono quelli previsti nel Piano Annuale delle attività deliberato dal Collegio dei Docenti.
· AREA 1    - AREA DELL’APPLICAZIONE DELLE INDICAZIONI PER IL 

                         CURRICOLO

    -      AREA 2   - AREA DELLO SPORT

· AREA 3   - AREA DEL SOSTEGNO
· AREA 4 -   DIDATTICA E RICERCA
· AREA 5  -  AREA  DELLA CONTINUITA’ E DEL PATTO CON LE FAMIGLIE

· AREA 6  -  AREA DEL CRAS, MULTICULTURA E DEGLI ALUNNI STRANIERI

Art . 22 - Incontri scuola – famiglia

I docenti di tutti e due gli ordini di scuola, incontrano ogni mese le famiglie, stabilendo e convocando assemblee di sezione/classe o prevedendo incontri individuali.

Il calendario degli incontri deve pervenire anche alla docente  Funzione Strumentale di competenza.

Art . 23 – Vigilanza

Gli insegnanti e il personale tutto non devono mai interrompere la vigilanza sugli alunni durante le attività scolastiche,l’intervallo , la mensa, il dopo mensa, tempi che richiedono, questi ultimi, un’attenzione ancora più rafforzata.
Art . 24 – Impiego dei docenti nelle cui classi operano docenti specialisti  

I docenti di posto comune, nei casi di contemporaneità con i colleghi specialisti sono a disposizione per

1 - sostituzione dei colleghi assenti

2 - attività di rinforzo e/o sostegno 

3 - attività di interesse comune del plesso, ad esempio la cura delle Biblioteche di plesso.
Art . 25 -  Sostituzione dei colleghi assenti 

Per la sostituzione del personale temporaneamente assente per periodi inferiori a cinque giorni, si procede nel seguente modo.
· Utilizzo di una parte delle ore di ex compresenza 

· Utilizzo delle ore di contemporaneità

· Attribuzione di ore eccedenti al personale resosi disponibile e reperibile

· Nomina di personale supplente, come da indicazioni fornite dalla Direzione Generale Personale Scolastico in data 08/11/2010

Art . 26 - Permessi brevi e variazioni dell’orario di servizio

· Le richieste di permesso e di variazione dell’orario di servizio del personale docente devono essere presentate con allegata motivazione in forma scritta al Dirigente per la successiva autorizzazione.

· La restituzione delle due ore di permesso breve va effettuata entro i due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del permesso, dando  priorità alle supplenze e a seguire allo svolgimento di interventi didattici integrativi.

Art . 27  – Permessi per motivi di studio

Il personale che  ha diritto ai permessi per motivi di studio inoltra domanda direttamente al Dirigente Scolastico che provvederà alla concessione e gestione degli stessi , sulla base delle modalità stabilite nell’Accordo Integrativo Regionale.
Art . 28 – Permessi Legge 104 – Accompagnatore portatore di handicap 

 Il personale che beneficia di permessi previsti dalla Legge. 104 è invitato a comunicare la propria assenza con almeno 2 giorni di preavviso (laddove i motivi a sostegno della richiesta non rivestano carattere di urgenza e imprevedibilità), al
fine di organizzare le relative sostituzioni.
Art . 29 – Modalità di fruizione di permessi per aggiornamento
Per attività di formazione coerenti con il POF progettate dal Collegio, promosse dall’Ambito Territoriale, dall’ Università, da enti accreditati, la domanda di partecipazione va presentata al Dirigente Scolastico almeno tre giorni prima dell’evento.
Art . 30 – Piano delle ferie del personale docente.

Le giornate di ferie senza oneri che il CCNL consente di fruire nei periodi di attività didattica potranno essere concesse  alle seguenti condizioni:

● il Docente richiedente presenterà domanda almeno 5 giorni prima e il giorno di ferie sarà fruibile solo se concesso dal DS due giorni prima;
●dovrà essere assicurata una equa distribuzione tra gli insegnati richiedenti; qualora vi siano più richieste, si procede all’assegnazione delle ferie sulla base dei seguenti criteri:

○ minor utilizzo, da parte del docente, di tale congedo;

○ precedenza in base al protocollo della domanda richiesta;

○anzianità di servizio.

Art . 31 – Le assenze per malattia.

Salve le ipotesi di comprovato impedimento le assenze per motivi di salute, dovranno essere comunicate all’istituto tempestivamente e, comunque, non oltre le ore 8,00, anche nel caso di prosecuzione di tale assenza.
Qualora il docente, durante l’assenza, dimori in luogo diverso da quello di residenza o domicilio, deve comunicare l’indirizzo dove può essere reperito.

Il docente è tenuto a contattare il medico il 1° giorno di malattia.

Art . 32 – Assenze per visite mediche.
Le assenze per analisi mediche, visite mediche e particolari terapie, effettuabili solo in concomitanza con l’orario di lavoro rientrano nell’istituto delle assenze per malattia.

CAPO V

ORGANIZZAZIONE E ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ATA
NORME GENERALI

All’inizio dell’anno  scolastico  il  DSGA formula   una proposta  di piano  delle  attività inerente la materia prevista dall’art. 52 CCNL.

                      Il D.S, consultato il personale ATA in una apposita assemblea ,verificata la congruenza rispetto al POF ed espletate  le
procedure di cui all’art.6 del CCNL adotta il piano delle  attività. 

                      La puntuale attuazione dello stesso è affidata al DSGA.

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Art. 33 -  Assegnazione ai plessi.

1. L’assegnazione alle diverse sedi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio delle lezioni.
2. Il personale a tempo indeterminato è confermato di norma nella sede dove ha prestato servizio nell’anno scolastico precedente.
3. Per l’assegnazione del personale a tempo determinato verranno considerati:

·     la continuità di servizio;

· la graduatoria interna;

· le eventuali necessità del personale sempre che non confliggano con le esigenze di servizio.

4. In tutte le fasi, valgono le precedenze ex Legge 104/92 e successive modificazioni e integrazioni.
5. Per motivate esigenze di servizio, il DSGA può disporre in corso d’anno una diversa assegnazione del personale ai plessi sentito il personale interessato e le RSU.
6. Di norma la destinazione ad altri plessi del personale neo assunto avverrà dopo tre giorni dalla presa di servizio nel plesso sede di Direzione.                 
Art. 34 – Settori di lavoro

1. I settori saranno definiti in modo tale da assicurare un’equa ripartizione del lavoro tra le diverse unità di personale della stessa qualifica.

2. L’assegnazione ai settori vale di norma per l’intero anno scolastico. 

3. Nell’assegnare i settori, si tiene conto delle competenze acquisite. 

4. La programmazione dei settori di norma ha valenza pluriennale.

5. Compatibilmente con le esigenze di servizio si cerca di confermare ogni anno  la definizione dei lotti.

6. L’assegnazione dei settori è di competenza del Direttore SGA nel rispetto delle direttive impartite dal Dirigente Scolastico.

ORARIO DI LAVORO
Art. 35 – Orario di lavoro 

1. L’orario normale di lavoro è di 7,12 ore antimeridiane e viene di norma stabilito per l’intero anno scolastico per un totale di 36 ore settimanali.

2. L’orario deve assicurare la copertura delle attività  didattiche previste, sia in orario curricolare che in orario extracurricolare., e di tutte le sedute degli OO. CC.

3. L’orario massimo giornaliero è di nove ore.

4. Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le 6 ore continuative il personale deve usufruire, di una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche e dell’eventuale consumazione del pasto, tale pausa sarà obbligatoria se l’orario continuativo di lavoro giornaliero è superiore a 7 ore e 12 minuti.

5. L’orario di lavoro per il personale è funzionale all’orario di servizio e di apertura della scuola all’utenza. L’orario flessibile giornaliero consiste nell’anticipare o posticipare l’entrata e l’uscita del personale. I dipendenti che ne facciano richiesta vanno favoriti nell’utilizzo dell’orario flessibile compatibilmente con le esigenze di servizio.

Art . 36 – Riduzione orario settimanale a 35 ore.

Considerato che nell’ a . s. 2011/2012, in relazione alle esigenze di funzionamento generale, l’orario di servizio giornaliero risulta superiore alle dieci ore per più di tre giorni a settimana, per il periodo dal 12 settembre 2011 al termine degli scrutini finali (con l’ eccezione del plesso Rubino dove le turnazioni si protraggono fino al 30 giugno per favorire il servizio all’utenza) ai collaboratori scolastici adibiti a regimi di orario articolati su più turni o coinvolti in sistemi d’ orario comportanti significative oscillazioni degli orari individuali, sarà riconosciuta la riduzione dell’orario settimanale a 35 ore. La riduzione sarà fruita esclusivamente nella prima ora di turno pomeridiano e sarà sospesa, analogamente alla sospensione dei turni pomeridiani, durante le vacanze natalizie, pasquali ed estive.

Art . 37– Chiusura della Scuola nelle giornate prefestive.

Sulla base di apposita delibera adottata dal Consiglio d’ Istituto, la Scuola resterà chiusa nelle giornate prefestive, ricadenti in periodi di sospensione dell’attività didattica, elencate di seguito:

PER UFFICIO DI SEGRETERIA

31 ottobre

2 novembre

23 dicembre

30 dicembre

5 gennaio

6 aprile

 14/16/17 agosto

PER COLLABORATORI SCOLASTICI

31 ottobre

23 dicembre

30 dicembre

5 gennaio

6 aprile

14 agosto

Il servizio non prestato nei predetti giorni di chiusura potrà essere reso dal personale ATA con le seguenti modalità:

a) compensazione con le ore di lavoro straordinario prestate;

b) utilizzo di giornate di ferie.

Il personale che è assente per malattia nel periodo che comprende la giornata di chiusura prefestiva non è tenuto al recupero delle ore. Non sono prese in considerazione le eventuali assenze per malattia limitate al solo giorno di chiusura prefestiva. 

Art . 38 – Ritardi - Attività prestate oltre l’orario d’obbligo – Recuperi compensativi .

1. Il ritardo sull’orario di ingresso comporta l’obbligo del recupero entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato il ritardo.

2. Se il dipendente, per esigenze di servizio e previe disposizioni impartite, presta attività oltre l’orario ordinario giornaliero, può richiedere il recupero di tali ore in forma di corrispondenti ore e/o giorni di riposo compensativo, compatibilmente con le esigenze organizzative dell’istituzione. Le risorse finanziarie dell’anno non consentono il pagamento delle ore straordinarie. Le giornate di riposo maturate potranno essere cumulate e usufruite nei periodi di sospensione delle attività didattiche o in occasione delle chiusure prefestive, e in ogni caso entro il mese di giugno dell’anno di riferimento.

Art. 39 – Prestazione dell’orario di lavoro

1. ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

Orario di lavoro individuale: 36 ore settimanali.

Due modalità:

A) Orario antimeridiano dalle 7,30 alle 14,30 il lunedì, mercoledì, giovedì,  con rientro pomeridiano 14,00/17,00 il martedì; il venerdì 7,30/13,30 (FERRARI MARISA). 

B) Orario antimeridiano dalle 7,30 alle 14,30 il lunedì, martedì, mercoledì, con rientro pomeridiano 14,00/17,00 il giovedì; il  venerdì 7,30/13,30 (LANZA DIANA). 

C) Orario antimeridiano dalle 7,30 alle 13,30 il lunedì, mercoledì, venerdì  con rientro pomeridiano 14,00/17,00 il martedì e il giovedì (BERTANI VANNA).

D) Orario antimeridiano dalle 7,30 alle 14,30 il lunedì, martedì, giovedì, con rientro pomeridiano 14,00/17,00 il mercoledì; il  venerdì 7,30/13,30 (BRANCATO BENIAMINO). 

2. COLLABORATORI SCOLASTICI

SCUOLA INFANZIA SAN BERNARDO         

L’orario, di 35 ore settimanali, è distribuito su settimane e giorni alterni per le due collaboratrici scolastiche ASCHERO SABRINA e DI MICHELE CRISTINA che turnano dalle 7,00 alle 14,00 e  dalle 10,48 alle 17,48 . 

SCUOLA INFANZIA GORETTI         
Orario ridotto a 35 ore settimanali per la collaboratrice  TRIVERI Doris che turna dalle 7,00 alle 14,00 e  dalle 10,48 alle 17,48 con MOIRANO Anna Maria (30 ore settimanali) e ALBERTI Antonella (6 ore settimanali) . 

SCUOLA INFANZIA TINASSO

Orario fisso  di 36 ore settimanali per PERITORE Sergio (6,48/14,00)  e GRIMALDI Antonella 11,48 alle 16,45 . 

SCUOLA PRIMARIA RUBINO

Orario di 35 ore settimanali per tutte e quattro le collaboratrici.

LEOTTA Rosaria (supplente) e CAPPA PAOLA (supplente): lunedì – martedì: 6,48 – 13,48, mercoledì – giovedì: 12,00-19,00; 

GARIBBO Davida e PUZZO Crocina: lunedì: 12,30 – 19,30, martedì 12,00-19,00 mercoledì – giovedì: 6,48 – 13,48; 

Il turno antimeridiano o pomeridiano del venerdì  a settimane alterne.
SCUOLA PRIMARIA CASTILLO

Orario a 35 ore settimanali per i collaboratori BELLOMUSTO Natale e VIGNALI Emanuela.

L’orario è distribuito su settimane alterne per i due collaboratori che turnano dalle 6,30 alle 13,30 e dalle 12,00 alle 19,00;

L’orario di BOERI Gianna è di 18 ore settimanali, dal martedì al giovedì 11,48 – 19,00, il lunedì dalle 17,00 alle 19,00.

SCUOLA PRIMARIA BORGO      

Tutti i collaboratori che turnano beneficiano delle 35 ore.

L’orario è a settimane alterne:

1° settimana: STRINATI ROSALBA, VASSALLO GIOVANNA: dal lunedì al venerdì 6,30 – 13,30;
SERRAO DOMENICA, BRONDA ANNA MARIA: dal lunedì al venerdì 12,00 – 19,00;
2° settimana: SERRAO DOMENICA, BRONDA ANNA MARIA: dal lunedì al venerdì 6,30 – 13,30;
STRINATI ROSALBA, VASSALLO GIOVANNA: dal lunedì al venerdì 12,00 – 19,00.
L’orario di LUCATO Giovanni è fisso pomeridiano di 36 ore settimanali; l’orario di GRIMALDI Antonella è 16,45/19,00.
Orario DSGA : le 36 ore settimanali sono prestate su cinque giorni settimanali, con rientro pomeridiano il martedì e il giovedì.
Art. 40 - Attribuzione degli incarichi di natura organizzativa

1. SERVIZI AMMINISTRATIVI

BERTANI VANNA

	Gestione del personale docente 
	Gestione informatizzata con programmi ministeriali del personale docente 
Individuazione del personale avente diritto alla nomina (fonogrammi, telegrammi, nuova modalità convocazioni tramite pec ….) (in collaborazione con Lanza)
Predisposizioni atti relativi alle nomine
Contratti docenti a tempo indeterminato, determinato e brevi e saltuari con inserimento al SIDI
Gestione assenze personale docente e relative sostituzioni 
Inserimento assenze al SIDI 

Comunicazioni on line  al MEF ( in “assenzenet”) delle assenze per malattia  

Visite fiscali (in collaborazione con Brancato)
Decreti assenze varie, esoneri, permessi e tenuta schede annuali 
Nuove immissioni in ruolo – Periodo di prova
Tenuta, aggiornamento e spedizione di fascicoli del personale docente (in collaborazione con Ferrari)

Gestione servizi pregressi 
Ricostruzione carriera e inquadramento stipendiale personale docente e ATA
Trasferimenti – Passaggi di ruolo – Assegnazioni provvisorie (inserimento dati a sistema e notifica agli interessati)
Trattamento di quiescenza: riscatto – riconoscimento servizi - pensioni vecchiaia, anzianità, invalidità, inabilità
Decreti ferie non godute S.A. (in collaborazione con Dsga)
Predisposizione elenchi docenti con assegnazione ai plessi
Predisposizione elenchi annuali 
Detrazioni d’imposta 
Comunicazioni on line al Centro per l’Impiego (in collaborazione con Brancato)

Compilazione modelli Inpdap 98 (in collaborazione con Lanza)

Archiviazione piani sostituzioni interne

	Gestione situazione di stato del personale direttivo
	Gestione fascicolo
Comunicazione CSA assenze e ferie

	Graduatorie degli aspiranti docenti di scuola primaria e dell’infanzia 
	Valutazione e assegnazione punteggio domande di inserimento e aggiornamento degli aspiranti
Inserimento al SIDI
Controllo, verifica e aggiornamento graduatorie pubblicate
Gestione aspiranti “fuori graduatoria”

	Protocollo
	Registrazione in uscita

In caso di assenza della collega Ferrari protocollo in entrata, scarico posta elettronica e news ministeriali da Intranet (in collaborazione con colleghi presenti)

	Supporto per inventario a Dsga

	Supporto a D.S 


FERRARI MARISA

	Protocollo 
	Scarico News dal sito del MIUR (SIDI), scarico e invio posta elettronica, scarico e invio posta tramite PEC

Registrazione tramite protocollo della corrispondenza in entrata e in uscita

Tenuta del Titolario

	Supporto al Dirigente scolastico
	Predisposizione e diramazione circolari interne riguardanti il personale docente e ATA

Comunicazioni inerenti il calendario annuale degli impegni
Supporto amministrativo per progetti Pof
Approntamento delle pratiche relative al Collegio Docenti di Scuola Primaria e di Scuola dell’Infanzia (convocazione, documentazione ecc…)

Convocazioni Consiglio di Circolo, Giunta e RSU

	Rapporti con Enti  
	Corrispondenza varia
Richieste di intervento al Comune con puntuale compilazione del registro apposito
Statistiche varie

	Scioperi  ed assemblee sindacali
	Diramazione circolari
Inserimento dati relativi allo sciopero

	Area personale
	Elaborazione mensile degli orari del personale ATA con riepilogo delle ore effettuate di servizio 
Tenuta, aggiornamento e spedizione di fascicoli del personale docente (in collaborazione con Bertani)

	Collaboratori esterni
	Cura della documentazione

	Pratica relativa alla Legge 81 sulla Sicurezza
	Corsi sicurezza personale docente e non
Collaborazione con Referenti Sicurezza
Segnalazioni


	Corsi aggiornamento
	Diramazione circolari
Raccolta adesioni
Attestati partecipazione

	Società sportive
	Pratiche varie

	Supporto a Dsga
	Supporto per Inventario e per Privacy

	Supporto a  D.S. 


LANZA DIANA

	Area magazzino
	Richiesta buoni Economato Comune

	Gestione degli alunni
	Iscrizioni – Anagrafe – Statistiche – Trasferimenti – Elenchi al SIDI– Certificati – Fascicolo personale – SIDDIF – certificazioni  – gestione completa alunni con handicap – PRE SCUOLA -  INVALSI 

	Consigli di Classe
	Pratica varia e comunicazione calendario impegni ai genitori e al personale

	Borse di Studio
	Circolari – Predisposizione pratiche – Raccolta – Documentazione – Trasmissione

	Viaggi di istruzione
	Modulistica – Incarichi ad insegnanti accompagnatori – Richieste preventivi - Prenotazioni – Convenzioni trasporti  - Rapporti con terzi – Autorizzazioni famiglie

	Pratica libri di testo

	Procedura completa relativa all’adozione (raccolta dati, elaborazione, contatti rappresentanti case editrici, ecc…)
Cedole librarie

Testi digitali

	Elezioni Organi collegiali annuali e triennali 
RSU  

	Elenchi – Modulistica – Verbali – Proclamazioni –Commissione Elettorale

	Organico 
	Raccolta dati, inserimento al Sidi e trasmissione a Ufficio Scolastico Provinciale

	Assicurazione scolastica
	Compilazione elenchi e trasmissioni all’Agenzia di Assicurazione

	Pratica infortuni
	Infortuni alunni, personale docente e ATA

Rapporti con INAIL e compagnia Assicuratrice



	Personale
	Compilazione modelli Inpdap 98 (in collaborazione con Bertani Vanna)

Individuazione del personale avente diritto alla nomina (fonogrammi, telegrammi, nuova modalità convocazioni tramite pec ….) in caso di assenza di Bertani Vanna

Rilevazione mensile dei dipendenti assenti ai fini statistici                                                      

	Protocollo
	Registrazione in uscita

In caso di assenza della collega Ferrari protocollo in entrata, scarico posta elettronica e news ministeriali da Intranet (in collaborazione con colleghi presenti)

	Supporto a Dsga per inventario

	Supporto a D.S 


BRANCATO BENIAMINO

	Area contabile
	Elaborazione delle competenze fisse al personale docente e ATA con relativa emissione di mandati di pagamento

Compilazione e trasmissione dei modelli UNIEMENS e DMA 

Trasmissione  on line F24 (in collaborazione con Dsga)

Anagrafe prestazioni

	Area del personale ATA
	Tenuta e aggiornamento fascicoli del personale ATA

Gestione informatizzata con programmi ministeriali del personale ATA
Individuazione del personale avente diritto alla nomina (fonogrammi, telegrammi, nuova modalità convocazioni tramite pec ….)
Predisposizioni atti relativi alle nomine
Contratti ATA a tempo indeterminato, determinato e brevi e saltuari con inserimento al SIDI
Gestione assenze personale ATA e relative sostituzioni 
Inserimento assenze al SIDI  
Certificati e attestati di servizio
Gestione servizi pregressi 
Gestione permessi e ferie personale ATA

Gestione  sostituzioni  interne personale ATA (in collaborazione con Dsga)
Visite fiscali (in collaborazione con Bertani)
Comunicazioni on line al Centro per l’Impiego (in collaborazione con Bertani)

Pratiche TFR  personale docente e ATA

Indennità di disoccupazione a requisiti ridotti docente e ATA
Documentazione permessi brevi e relativi recuperi personale docente

	Graduatorie ATA  
	Valutazione e assegnazione punteggio domande di inserimento e aggiornamento degli aspiranti
Inserimento al SIDI
Controllo, verifica e aggiornamento graduatorie pubblicate
Gestione aspiranti “fuori graduatoria”

	Gestione conto corrente postale
	Tenuta conto corrente postale

	Area magazzino
	Richiesta preventivi

Prospetti comparativi

Ordinativi di acquisto

Controllo congruenza fatture/buoni d’ordine

Richiesta Durc on line

CIG – Tracciabilità dei flussi finanziari (in collaborazione con Dsga)

Tenuta registro facile consumo con carico e scarico materiale 

	Protocollo 
	Registrazione in uscita

In caso di assenza della collega Ferrari protocollo in entrata, scarico posta elettronica e news ministeriali da Intranet (in collaborazione con colleghi presenti)

	Supporto a Dsga per inventario

	Supporto a D.s. 




2. SERVIZI AUSILIARI

CAPPA PAOLA (supplente):

Sede: Scuola Primaria Rubino        Lotti pulizia:  in collaborazione

GARIBBO DAVIDA

Sede: Scuola Primaria Rubino        Lotti pulizia: in collaborazione

PUZZO CROCINA :

Sede: Scuola Primaria Rubino        Lotti pulizia:  in collaborazione

LEOTTA ROSARIA (supplente):

Sede: Scuola Primaria Rubino        Lotti pulizia:  in collaborazione

BRONDA ANNAMARIA  

Sede: Scuola Primaria Borgo          Lotti pulizia:  aule 3 A – 1 B – 4 A, bagni, atrio, biblioteca, palestra 1° piano 2^ plesso
GRIMALDI ANTONELLA:

Sede: Scuola Primaria Borgo          Lotti pulizia:  aule 1 B – 1C -  3 B, atrio, bagni, aula                                        computer, aula sostegno 2° piano 1^ plesso 
LUCATO GIOVANNI:

Sede: Scuola Primaria  Borgo       Lotti pulizia:  aule 2 A - 5B – scale – atrio – aula computer, sostegno,  bagni 2^ piano 2° plesso, locali esterni 

SERRAO DOMENICA :
Sede: Scuola Primaria Borgo           Lotti pulizia:  aule 1 A - 3 A – 5 A,  atrio, bagni, dormitorio, scala 1° piano 1^ plesso
STRINATI ROSALBA:    

 Sede: Scuola Primaria Borgo           Lotti pulizia: aule 4 B - 5 C- palestra - atrio - biblioteca – bagni  1° piano 2^ plesso
VASSALLO GIOVANNA:  

     Sede: Scuola Primaria Borgo         Lotti pulizia: sezione materna C -  sezione materna D- 5 A - atrio - bagni – dormitorio – scala 1° piano del 1^ plesso 
BELLOMUSTO NATALE:    

Sede: Scuola Primaria Castillo          Lotti pulizia: in collaborazione

BOERI GIANNA:    

Sede: Scuola Primaria Castillo           Lotti pulizia: in collaborazione

VIGNALI EMANUELA:    

Sede: Scuola Primaria Castillo           Lotti pulizia: in collaborazione

ASCHERO SABRINA:    

Sede: Scuola dell’Infanzia S.Bernardo    Lotti pulizia: in collaborazione

DI MICHELE CRISTINA:    

Sede: Scuola dell’Infanzia S. Bernardo    Lotti pulizia: in collaborazione

MOIRANO ANNAMARIA:    

Sede: Scuola dell’Infanzia Goretti           Lotti pulizia: in collaborazione

TRIVERI DORIS:    

Sede: Scuola dell’Infanzia Goretti           Lotti pulizia: in collaborazione

ALBERTI ANTONELLA:    

Sede: Scuola dell’Infanzia Tinasso          Lotti pulizia: in collaborazione

PERITORE SERGIO:    

Sede: Scuola Infanzia Tinasso                 Lotti pulizia: locali esterni, aule e bagni
Le attività dei collaboratori scolastici sono: 

· Collaborazione con docenti e colleghi per la accoglienza e la sorveglianza degli alunni; 

· Pulizia accurata giornaliera dei locali scolastici e degli spazi assegnati, compreso arredi e attrezzature;

· Mantenimento della pulizia di tutti i locali della scuola durante le attività scolastiche in collaborazione con i colleghi;

· Allestimento dormitorio e ripristino sezione nelle scuole dell’infanzia;

· Supporto ai docenti (fotocopie, circolari, registrazione buoni pasto, ecc…);

· Ausilio agli alunni in situazione di handicap;

· Ausilio materiale nell’utilizzo dei servizi igienici e per la cura della persona;

· Segnalazione malfunzionamenti e anomalie varie

Art. 41 -  Organizzazione del lavoro 

1. Tutto il personale sarà utilizzato per compiti previsti dal profilo ed in particolare con riferimento all’Art. 47 del CCNL 29/11/2007.

2. In caso di assenze prolungate, qualora non si proceda a stipula di contratto a T.D. e qualora restino in servizio collaboratori in misura tale che non si possa quindi garantire l’efficienza del servizio, in una o altra sede, sarà possibile spostare una o più unità di personale per i periodi necessari, ovvero per esigenze anche solo giornaliere di particolare rilevanza (riunioni, incontri con molta affluenza ecc.) seguendo il criterio della disponibilità e, in subordine, della rotazione.
3. Durante il periodo estivo di sospensione delle attività didattiche, il personale ausiliario potrà essere spostato, per garantire che il servizio sia svolto possibilmente con due collaboratori scolastici presenti nel plesso centrale del RUBINO in quanto sede degli uffici che sono sempre aperti. 

4. Le domande di ferie devono essere presentate  entro il mese di maggio, e il Dirigente e il D.s.ga. valuteranno  la congruità delle richieste rispetto alle esigenze e nel caso disporranno diversamente.

5. Dal 27 al 31 agosto, in vista del dimensionamento dell’Istituto che partirà dal 1° settembre, tutti  i collaboratori presteranno servizio.

6. L’Ufficio di Segreteria durante i mesi di luglio e agosto sarà aperto al pubblico in orario antimeridiano.

Art. 42 – Ferie, aspettative, permessi
Le richieste di ferie, aspettativa, permessi orari, permessi retribuiti, devono essere debitamente autorizzate dal Dirigente Scolastico, previo parere  del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi. Di norma non dovranno essere richieste ferie durante i periodi di attività didattica.

Le domande di ferie devono essere presentate  entro il mese di maggio, e il Dirigente e il D.s.ga. valuteranno  la congruità delle richieste rispetto alle esigenze e nel caso disporranno diversamente.

Dal 27 al 31 agosto, in vista del dimensionamento dell’Istituto che partirà dal 1° settembre, tutti  i collaboratori presteranno servizio.

Entro il 30 aprile il personale ATA dovrà aver usufruito delle ferie non godute l’anno scolastico precedente.

Art. 43–  Aggiornamento professionale
Le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favorita la crescita e l'aggiornamento professionale del personale ATA. A tal fine il Dirigente scolastico, salvo oggettive esigenze di servizio che lo impediscano, autorizzerà la frequenza ai corsi che si svolgono in orario di servizio, ovvero considererà tale frequenza come orario di lavoro da recuperare attraverso riposi compensativi. 
Per gli assistenti amministrativi è prioritario conseguire una conoscenza avanzata  delle nuove tecnologie e delle nuove procedure attivate in tutti i campi di competenza pregressa o recentemente acquisita nonché la procedura per la gestione delle pratiche di pensione . 

Per i collaboratori scolastici i corsi devono essere attinenti ai seguenti argomenti: 

· primo soccorso; 

·    corsi attinenti il Decreto Legislativo 81/2008 (sicurezza). 

CAPO VI – TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

Art. 44 -  Risorse 

Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

· Gli stanziamenti previsti per le Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta formativa;

· Gli stanziamenti previsti per gli incarichi specifici del Personale ATA;

· Gli stanziamenti del Fondo di Istituto assegnati dal MIUR per l’a.s. 2011/12;

· Gli stanziamenti previsti per le ore eccedenti del personale docente;

· Residui del Fondo non utilizzati nell’ anno scolastico precedente;

· Il finanziamento per progetto “Scuola a forte processo immigratorio”.

Art. 45 – Fondo di Istituto

Visto il CCNL 29.11.2007,  nonché i nuovi parametri previsti dall’art. 4  comma 2 del CCNL comparto scuola biennio economico 2008/09 sottoscritto il 23/01/2009, vista la nota MIUR prot. n. 7451 del 14/10/2011 che comunica l’ammontare del fondo di competenza di questa istituzione, il fondo di Istituto per l’anno scolastico 2011/2012 è così determinato:

€ 4.056,00   x   6    (numero punti di erogazione del servizio)  =     € 24.336,00

€   802,00  x 114 (numero addetti in organico di diritto a.s. 2011/12)  = € 91.428,00
TOTALE LORDO STATO  € 115.764,00
€ 115.764:1,327= 87.237,38
	settembre/dicembre 2011
	€ 29.079,12

	gennaio/agosto 2012
	€ 58.158,24

	Economie anno precedente
	€  6.401,28

	Totale risorse Fondo di Istituto
	€ 93.638,64


Art. 46 – Disponibilità complessive finanziarie

Per l’anno scolastico 2011/12 le risorse finanziarie, al lordo dipendente, sono costituite da:

1.- RISORSE FONDO DI ISTITUTO                                                        € 93.638,64
2.- FUNZIONI STRUMENTALI 

· Quota base: € 3.048,70
· Quota aggiuntiva: € 113,13 x  92 (n. docenti in organico di diritto) 
     = € 10.407,96     €. 13.456,66 (loro Stato)                                           € 10.140,66
3. - INCARICHI SPECIFICI PERSONALE ATA
·   €  288,41 X 21   (n. ata in organico di diritto, escluso Dsga)           

 €  6.056,61 (lordo Stato)                                                                           € 4.564,14
4.- ORE ECCEDENTI SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI 

· € 29,49 x  92 (n. docenti in organico di diritto)                                € 2.044,52
€ 2.713,08
5.- FUNZIONI MISTE  

E’ stato assegnato dal Comune di Sanremo il finanziamento per le Funzioni Miste al personale ATA di €. 17.198,10  (lordo dipendente: € 12.960,13).

6.- ALTRE ASSEGNAZIONI 
· € 7.512,78 dal Progetto “Scuola a forte processo immigratorio

             (di cui € 2.731,79  dal progetto “Scuola a forte processo immigratorio a.s. 2011/12” e € 4.780,99  derivanti   dall’avanzo 2010 + € 3. 240,09 assegnati per l’a.s. 2010/11 e non ancora erogati)    lordo dip:       € 5.661,47
Riepilogo risorse:

	FONDO DI ISTITUTO (art. 85 CCNL 29/11/2007)
	€ 87.237,38 

	FUNZIONI STRUMENTALI AL POF (art. 33 CCNL 29/11/2009)
	€ 10.140,66 

	INCARICHI SPECIFICI AL PERSONALE A.T.A. (art. 47 CCNL 29/11/2009)
	€ 4.564,14 

	ORE ECCEDENTI AL PERSONALE DOCENTE
	€ 2.044,52 

	Progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio … (art. 9 CCNL 29/11/2007)
	€ 5.661,47

	Assegnazioni relative a progetti nazionali e comunitari (art. 6 comma 2 lettera L) CCNL 29/11/2009)
	€ 12.960,13

	Somme non utilizzate provenienti da esercizi precedenti (art. 83, comma 4, CCNL 24/7/2003 confermato dall’art.2 comma 8 della sequenza contrattuale personale ATA 25/7/2008)
	€   6.401,28

	TOTALE COMPLESSIVO
	€ 129.009,58


Art. 47. Finalizzazioni Fondo Istituto

Ai sensi dell’art. 84 del CCNL del 29/11/2009, dell’Accordo del 25 luglio 2008 e dell’intesa tra MIUR e OO.SS. del 18 maggio 2010 con il fondo viene retribuita la quota variabile dell’indennità di direzione spettante al Dsga. Di seguito viene riportato il calcolo.

· Complessità organizzativa (art. 3 co. 2 punto e della sequenza del 25/07/08): € 39,81 x 114 (n. docenti + ata in organico di diritto) = € 4.538,34
· Quota aggiuntiva prevista per istituti con almeno due punti di erogazione (art. 3 co. 2 punto c della sequenza del 25/07/08) : 
               € 995,25     


                                       
                                                                          Totale lordo stato  €. 5.533,59
                                                                                                                                                            (lordo dip. € 4.170,00)
Decurtando € 4.170,00    dai  €  87.237,38    di Fondo di Istituto, rimangono €  83.067,38   da attribuire al personale ATA e docente.

Le RSU di Istituto hanno stabilito che il Fondo di Istituto venga ripartito nel seguente modo:

· 75% al personale docente;

· 25% al personale ATA.

La  quota spettante al  personale ATA è stata ripartita come segue:

· 60% al personale ausiliario;

· 40% al personale amministrativo.

	TIPOLOGIA DIPENDENTI
	%
	TOT. LORDO
	AVANZO A.S. 2010/11
	TOTALE

	Quota docenti
	75
	€ 62.300,54 
	€ 6.401,28 
	€ 68.701,82 

	Quota ATA
	25
	€ 20.766,84     
	€ 0,00
	€ 20.766,84 

	TOTALE
	100
	€ 83.067,38  
	€ 6.401,28 
	 € 89.468,66 


Nel dettaglio la ripartizione della quota del personale ATA:

	TIPOLOGIA DIPENDENTI
	%
	TOT. LORDO

	Collaboratori scolastici
	60
	€ 12.460,10 

	Assistenti amministrativi
	40
	€ 8.306,74  

	TOTALE
	100
	€ 20.766,84  


PERSONALE DOCENTE

Art. 48.   Individuazione

Il Dirigente Scolastico individua i docenti a cui affidare lo svolgimento delle attività aggiuntive ed extracurricolari sulla base dei criteri stabiliti dal Collegio Docenti, della disponibilità degli interessati e delle diverse competenze professionali.

Art. 49.  Compensi – Funzioni Strumentali

I docenti incaricati di Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa da liquidare con i fondi relativi pro – capite di € 1.690,11 risultano:

Balest Patrizia  - AREA DELL’APPLICAZIONE DELLE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO
Salvatico Rita - AREA DELLO SPORT

Brezzo Maria Antonietta - AREA DEL SOSTEGNO
Martini Angela  - DIDATTICA E RICERCA
Ughes Chiara  – AREA  DELLA CONTINUITA’ E DEL PATTO CON LE FAMIGLIE

Valenzano Isabella  – AREA DEL CRAS, MULTICULTURA E DEGLI ALUNNI STRANIERI

Art. 50. Attività aggiuntive 

Le risorse da utilizzare per remunerare i docenti coinvolti in attività aggiuntive ammontano complessivamente ad €  74.363,29  e sono costituite da €  68.701,82 di fondo di Istituto e da €  5.661,47 di finanziamento per scuola a forte processo immigratorio. Le attività e i compensi stabiliti sono riepilogati nelle tabelle allegate alla presente Contrattazione dalle quali risulta che le risorse utilizzate del FIS corrispondono ad € 68.430,00, quelle per il progetto relativo alle aree a forte processo immigratorio ad € 5.635,00. (vedasi allegati A +B).
In aggiunta a quanto sopra è disponibile il fondo per le ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti che corrisponde ad € 2.044,52 . 
PERSONALE ATA

Art. 51. Individuazione

Per tutto il personale le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo, nella forma di intensificazione del lavoro saranno riportate ad unità orarie di impegno aggiuntivo ai fini della liquidazione del compenso.
Il personale sarà individuato sulla base di:

· Disponibilità degli interessati;

· Specifiche competenze; 

· Anzianità di servizio.

Art. 52. Compensi – Incarichi specifici

Su proposta del Direttore SGA il Dirigente Scolastico stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici da attivare nella scuola.

Nella tabella allegata si riporta l’attribuzione degli incarichi con il relativo compenso (vedasi allegato C).

Art. 53. Attività aggiuntive retribuite con il Fondo di Istituto

Le risorse da utilizzare per remunerare gli assistenti amministrativi coinvolti in attività aggiuntive ammontano complessivamente ad €  8.306,74 ; quelle per i collaboratori scolastici   ad  €   12.460,10. 

Le attività e i compensi stabiliti sono riepilogati nella tabella allegata alla presente Contrattazione dalle quali risulta che le risorse utilizzate del FIS per gli assistenti amministrativi corrispondono ad € 7.685,00 (una parte rimane ancora da destinare), per i collaboratori scolastici ad € 12.250,00. (vedasi allegato D).

Art. 54. Funzioni miste

Le attività e i compensi stabiliti sono riepilogati nella tabella allegata alla presente Contrattazione (vedasi allegato E). 

Art. 55. Norma di salvaguardia
Per tutto quanto non previsto nella presente  Contrattazione Integrativa di Istituto si fa  rinvio ai Contratti Nazionali di Lavoro e ai Contratti Integrativi Regionali.
 PARTE PUBBLICA

Il Dirigente Scolastico (Dott.ssa Silvia COLOMBO) 

………………………………………………………………………………..

PARTE SINDACALE 

SNALS -  Ins. Carmine ALLOCCA  

…………………………………………………………………………………

CISL -  Ins. Carla SERVETTI  

…………………………………………………………………………………

CGIL –Coll. Scol. Rosalba STRINATI   

……..………………………………………………………………………..

Sanremo, 22 dicembre 2011
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